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COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  
dell’adunanza del 3 marzo 2022 

 

 
 

 

 

 

OGGETTO: Approvazione del Rendiconto di gestione e approvazione conto di bilancio, stato patrimoniale 

e conto economico per l’esercizio finanziario 2020. 

 
 

 

L’anno duemilaventidue, il giorno tre del mese di marzo (3/03/2022) nella sala consiliare, dietro inviti diramati a norma di 

legge, in data 24 febbraio 2022, prot. n. 21923 è stato convocato il Consiglio comunale, presso la sala delle adunanze 

consiliari, in seduta ordinaria di prima convocazione per le ore 15:30 ed in eventuale seconda convocazione per il giorno 4 

marzo 2022, alle ore 16:30. 

  Gli inviti sono stati notificati e trasmessi a mezzo PEC a tutti i Signori Consiglieri e il relativo ordine del giorno affisso 

all’albo pretorio on-line. La riunione ha inizio alle ore 16:30 c.a., con appello di seduta. Presiede il Presidente del Consiglio 

sig. Giuseppe MAZZUCA e partecipa alla seduta il Segretario Generale, dott.ssa Virginia MILANO. Al momento dell’appello di 

seduta il Sindaco, avv. Francesco Alessandro CARUSO è presente e si registra la presenza degli assessori: De Marco,  Buffone, 

Sconosciuto, Battaglia, Giordano, Covelli, De Cicco, Incarnato e dei sotto elencati: 
 
 

 

 CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI  CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI 

1 Alimena Francesco si  17 Graziadio Francesco   si 
2 Bresciani Alessandra si  18 Luberto  Francesco  si 
3 Caruso    Francesco si  19 Lucanto  Ivana si  
4 Ciacco    Giuseppe si  20 Mascaro Assunta si  
5 Cito        Francesco  si 21 Mazzuca  Giuseppe si  
6 Commodaro Ivan si  22 Penna  Chiara si  
7 Costanzo  Antonello si  23 Puzzo  Daniela si  
8 Cozza     Antonietta si  24 Rende  Biancamaria  si 
9 D’Antonio Massimiliano  si  25 Ruffolo Antonio si  

10 De Paola  Concetta si  26 Sacco  Vincenzo Francesco si  
11 D’Ippolito  Giuseppe si  27 Savastano Caterina  si 
12 Dodaro   Alfredo si  28 Spadafora Francesco si  

13 Frammartino  Domenico  si 29 Spataro  Michelangelo si  
14 Fuorivia Raffaele Francesco  si  30 Tinto  Gianfranco si  
15 Gigliotti   Francesco si  31 Trecroci  Aldo si  
16 Golluscio Antonio si  32 Turco  Francesco si  

Tot. 14 2 Tot. 12 4 

Pertanto, all’appello risultano presenti il Sindaco e i suddetti n. 26 consiglieri. 

   Risultano pervenute al Segretariato Generale le giustificazioni dell’assenza dei consiglieri: Cito, Graziadio e Savastano. 

   Nel corso della riunione entrano  in aula i  Consiglieri: Rende, Luberto e Frammartino.

 

 

C ITTÀ DI COSENZA  
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OGGETTO: Approvazione del Rendiconto di gestione e approvazione conto di bilancio, stato 

patrimoniale e conto economico per l’esercizio finanziario 2020. 

 

 

... In prosieguo della seduta consiliare del 3 marzo 2022 

 

 

   Il Presidente del Consiglio, Giuseppe Mazzuca, ricorda che al terzo punto dell'OdG è 

iscritto l’argomento avente per oggetto: «Approvazione del Rendiconto di gestione e 

approvazione conto di bilancio, stato patrimoniale e conto economico per l’esercizio 

finanziario 2020» e dà la parola al dott. Francesco Giordano, Assessore al Bilancio, il quale 

dà lettura di un’apposita relazione che deposita agli atti del Consiglio comunale. 

    Al termine, interviene il consigliere TINTO, Presidente della Commissione Consiliare 

Bilancio, il quale ritiene di fare una sintesi di quanto successo in Commissione sul punto 

posto all’ordine del giorno. La Commissione ha ascoltato il Dirigente, Avv. Giovinazzo e 

letto con attenzione la relazione dell’Organo di revisione. I lavori della Commissione si sono 

conclusi con un parere favorevole al passaggio in Consiglio. Ci sono stati 5 voti a favore e 3 

astenuti. Riferisce di avere presentato al Presidente una mozione con riferimento alle parole 

del Collegio dei Revisori che si è spinto al di là, oltre le sue competenze specifiche, 

suscitando una precisa reazione della Commissione. Dà, quindi, lettura di un documento 

depositato agli atti del Consiglio comunale. 

    Aperto il dibattito intervengono i Consiglieri: 

- Spadafora il quale evidenzia preliminarmente il contenuto del documento contabile 

che si va ad approvare. Il documento contabile, nonostante le criticità ed il disavanzo, 

certifica che la precedente amministrazione non ha commesso alcuna irregolarità. 

Quanto affermato trova riscontro nel fatto che oggi il rendiconto si va ad approvare 

con il voto favorevole del gruppo “Fratelli d’Italia”. La condivisione del rendiconto 

non è affatto dovuta, né scontata, ma considerato che il documento contabile fa 

riferimento alla precedente gestione, ritiene giusto che il suo gruppo formuli un voto 

favorevole. Ciò considerato, sottolinea che nelle precedenti consiliature ciò non si è 

mai verificato. Auspica che l’attuale amministrazione riesca ad attuare quella politica 

di risanamento di cui necessita l’Ente. Il suo gruppo voterà ogni provvedimento in 

questa direzione; 

- Luberto il quale esordisce nel dire che il suo gruppo consiliare ha mantenuto un 

comportamento sempre coerente affermando che avrebbe vigilato sia sulle pratiche 

amministrative che su quelle politiche. Il parere dei Revisori desta non poche 

preoccupazioni. Cosa è cambiato dall’approvazione del Bilancio di previsione? Come 

gruppo, circa la riscossione delle entrate, ha chiesto maggiore attenzione ed incisività. 

Ha chiesto, circa il contenzioso, maggiore trasparenza e una ricognizione. Così come 

anche sul patrimonio. Ma nessun atto in tale direzione. Non vede un vero 

rinnovamento, né un cambio di direzione, una vera discontinuità. Pertanto, il suo 

gruppo continuerà nella vigilanza e nel controllo che potrà anche tradursi in critica. 

- Spataro il quale interviene col dire che le sue perplessità sono state avvalorate da 

quanto detto dall’Assessore. I Revisori hanno commesso un vero vilipendio verso il 

Consiglio comunale e ne spiega le ragioni. Non condivide, innanzitutto, il giudizio 

positivo “con riserva”, ma soprattutto ritiene che il Consiglio comunale non sia 

competente ad accertare i debiti fuori bilancio. Pertanto, non voterà il documento 

contabile odierno. Ha approvato il bilancio di previsione, ma non avendo condiviso la 

relazione del Collegio, non può votare favorevolmente. 

- D’Ippolito il quale dice che se da un lato i documenti sono arrivati in anticipo, la 

relazione dei Revisori è stata molto tardiva e ciò non ha consentito di valutarla 

attentamente, anzi ha dato luogo ad una profonda discussione in sede di commissione.  
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- Fuorivia il quale  precisa che il parere dell’organo di revisione ha suscitato non poche 

polemiche in sede di commissione. Considerata la situazione del Comune e la 

conseguente impossibilità di lavorare per il Collegio dei Revisori ritiene che 

l’espressione dell’organo, sebbene infelice, sia condivisibile. Manifesta 

preoccupazione non tanto per i debiti fuori bilancio, ma sopratutto per il contenzioso 

che andrebbe monitorato con maggiore attenzione. Così come la capacità di 

riscossione, che allarma e va verificata. Pertanto, l’atteggiamento corretto è quello di 

condividere e preannuncia un voto favorevole. Esprime, poi, la sua solidarietà al 

Sindaco per i vili attacchi subiti con riferimento alle proteste di Piazza Rodotà, tanto 

più tristi se si considera che sono stati utilizzati i bambini. 

- Tinto il quale interviene in qualità di consigliere e non di Presidente della 

Commissione Bilancio. Auspicava una più fattiva collaborazione da parte della 

minoranza. Come gruppo di maggioranza, si stanno assumendo una bella 

responsabilità approvando un documento contabile di una precedente gestione. Non 

capisce come l’attuale minoranza non faccia lo stesso. 

- Frammartino il quale dice che la dialettica non può mancare ma non può più essere 

quella della campagna elettorale. L’Assessore Giordano gli ha dato una dritta e la 

Commissione ha discusso e molto sul punto. Certo, l’inciso del Collegio è un po’ 

irrituale, ma va considerata come un’indicazione, una raccomandazione: è questa la 

giusta lettura da dare alla relazione. In assenza di una certificazione anche negativa 

nell’esistenza dei debiti fuori bilancio, il collegio non poteva fare diversamente, se non 

riservarsi. Il suo voto di oggi è convinto e sarà favorevole. 

     Al termine del dibattito prende la parola il Sindaco, il quale preliminarmente ringrazia i 

Consiglieri per la solidarietà espressa nei suoi confronti per la nota vicenda di Via Roma. La 

pratica di oggi arriva in Consiglio con ritardo e con una diffida della Prefettura. Il percorso di 

questa amministrazione è iniziato pochi mesi fa ed il suo senso di responsabilità è grande e dà 

seguito al principio di continuità che nessuno può mettere in discussione. Si sarebbe aspettato 

un  comportamento dei consiglieri di minoranza, di coerenza politica, atteso che il documento 

contabile da approvare afferisce alla precedente gestione. Sarebbe stato un bel messaggio da 

dare alla città. Per quanto riguarda le osservazioni del Collegio è in linea con le osservazioni 

fatte da taluni consiglieri. Precisa che si è trattato di un’espressione infelice, tanto nella 

“riserva” quanto nella “prescrizione” data al Consiglio che, evidentemente, non poteva essere 

data. La difficoltà che c’è negli uffici è evidente e mette a repentaglio molte attività, 

soprattutto quelle contabili così delicate che, senza personale a sufficienza, sono difficili da 

portare a termine in tempi adeguati. Illustra le attività messe in campo dall’Amministrazione 

per cercare di scongiurare l’emergenza di personale. Auspica un cambio di rotta della nella 

votazione da parte del Consiglio comunale per le motivazioni sopra esposte. 

   Il Presidente del Consiglio, concede, quindi, la parola per le dichiarazioni di voto ed 

intervengono i Consiglieri: 

- Caruso (Gruppo Misto) il quale esprime il suo voto favorevole per le pratiche di 

bilancio afferenti l’amministrazione uscente. Crede sia un atto dovuto ma soprattutto, 

sottolinea, che niente ritenga vada rinnegato. Augura a questa Amministrazione di 

riuscire a portare a segno qualcosa di positivo, perché l’importante è dare il segno di 

crescita, raccogliere segnali di sviluppo e cambiamento. Per quanto riguarda il 

personale ricorda quanto fatto dalla precedente amministrazione che ha salvaguardato 

i posti di lavoro, cooperative comprese. 

- Rende (Bianca Rende Sindaco), la quale ritiene di dover motivare il voto del suo 

gruppo. Gruppo che ha sempre avversato l’amministrazione precedente, ma in assoluta 

lucidità, non può ascriversi neanche oggi tra i fedelissimi ad oltranza. Il suo gruppo 

non può consentire l’approvazione del documento contabile, soprattutto perché non 

c’è  stata discontinuità vera, auspicata e necessaria. Fino ad ora nessuna parola in tal 

senso. C’è bisogno di segnali chiari che nei primi cento giorni con ci sono stati. 
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Pertanto, il suo gruppo si asterrà dal voto per quanto detto e per la mancanza di 

partecipazione e di dialogo che auspica e rispetto ai quali si rende ancora disponibile. 

- Lucanto (Fratelli D’Italia), la quale definisce la pratica di bilancio un atto di notevole 

importanza. Non possono non esprimere il voto favorevole; di fronte alle questioni 

importanti preferiscono metterci la faccia e dare un serio contributo per coerenza e 

serietà politica. 
 

I testi di tutti gli interventi e delle dichiarazioni di voto sono integralmente riportati nel 

verbale di seduta. 
  

  Il Presidente del Consiglio pone in votazione la proposta.   
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE  
 

Premesso che: 
 

 con deliberazione n° 51 dell’adunanza del Consiglio Comunale dell'11 novembre 2019 

è stato dichiarato, ai sensi dell’art. 246 del D.lgs. 267/2000 e successive 

modificazioni, lo stato di dissesto finanziario del Comune di Cosenza, conseguente 

all’accertamento della sussistenza delle condizioni previste dall’art. 244 del medesimo 

decreto legislativo, recante il Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 

Locali (TUEL); 

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 33 del 05/08/2020 è stata approvata 

l’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato 2020-2022, inviata al Ministero 

dell’interno per l’approvazione, ai sensi dello stesso art. 259 del D.lgs. n. 267/2000; 

 la Prefettura – U.T.G. di Cosenza, con nota prot. n. 45478 del 22.4.2021, recepita al 

protocollo dell'Ente al nr. 35372 del 26.4.2021, ha trasmesso al Comune di Cosenza il 

Decreto del Ministro dell’Interno nr. 0070611 del 14 aprile 2021, con il quale, ai sensi 

dell’art. 261 del TUEL, è stata approvata l'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato 

2020-2022 di questo Comune; 

 con deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del 28.6.2021 avente ad oggetto 

“Approvazione bilancio di previsione stabilmente riequilibrato 2020-2022  (art.264 

TUEL)”è stato approvato il bilancio di previsione 2020/2022 sulla base dell'ipotesi di 

bilancio stabilmente riequilibrato approvato con il citato decreto ministeriale previo 

parere favorevole della Commissione per la stabilità finanziaria enti locali; 

 con deliberazione del Consiglio Comunale n. 57 del 29/12/2021 è stato approvato il 

bilancio di previsione per il triennio 2021/2023; 

 con deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 28/06/2021 è stato approvato il 

rendiconto di gestione ed il conto del bilancio per l’esercizio 2019; 

Ritenuto di dovere procedere all’approvazione del rendiconto della gestione e del conto del 

bilancio, in conformità alle disposizioni di cui al Titolo VI e dal decreto legislativo n. 

118/2011 con le disposizioni di cui all’articolo 11, commi 4, 5, 6, 10; 

Visto l’art. 227, comma 1, del decreto legislativo 18.08.2000 n. 267, così come modificato dal 

decreto legislativo n. 118/2011, a sua volta integrato dal decreto legislativo n. 126/2014, per il 

quale: “La dimostrazione dei risultati di gestione avviene mediante il rendiconto della 
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gestione, il quale comprende il conto del bilancio, il conto economico e lo stato 

patrimoniale”; 

Visto l’art. 11, comma 4, del D. Lgs. N. 118/2011, che definisce i prospetti obbligatori da 

allegare al rendiconto della gestione; 

Richiamati 

 gli artt. 151, comma 5, e 227, comma 1, del decreto legislativo 18.08.2000 n. 267; 

 l’art. 2-quater del decreto legge n. 154/2008 che, modificando il comma 2 dell’art. 227 

sopra citato, ha anticipato al 30 aprile la data di deliberazione del rendiconto da parte 

dell’organo consigliare;  

 gli artt. 228 e 229 del decreto legislativo 18.08.2000 n. 267, che disciplinano 

rispettivamente i contenuti del conto del bilancio e del conto economico; 

 l’art. 230 del decreto legislativo 18.08.2000 n. 267, che stabilisce che lo stato 

patrimoniale rileva i risultati della gestione patrimoniale e riassume la consistenza del 

patrimonio al termine dell’esercizio, evidenziando le variazioni intervenute nel corso 

dello stesso rispetto alla consistenza iniziale; 

Richiamati in particolare l’art 151, comma 6, e il rinnovato art. 231 del decreto legislativo 

18.08.2000 n. 267, per i quali al rendiconto è allegata una relazione della giunta sulla 

gestione, che esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati 

conseguiti; 

Richiamato inoltre il principio contabile concernente la contabilità finanziaria e il principio 

contabile concernente la contabilità economico-patrimoniale degli enti in contabilità 

finanziaria, rispettivamente allegato n. 4/2 ed allegato n. 4/3 al D.Lgs. n. 118/2011; 

Preso atto che i modelli relativi al conto del bilancio, conto economico e conto del 

patrimonio sono predisposti secondo lo schema di cui all’allegato n.10 al decreto legislativo 

23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni; 

Vista la deliberazione della giunta n. 123 del 22/12/2021 con la quale è stato effettuato il 

riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi relativi all’esercizio finanziario 2020; 

Preso atto che il Tesoriere dell’Ente ha reso il conto della propria gestione relativa 

all’esercizio finanziario 2020 ai sensi dell’art. 226 del citato D.Lgs. n. 267/2000; 

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 14 del 10/02/2022, con la quale è stata 

approvata la relazione sulla gestione, ai sensi dell’art. 151, comma 6 del d.Lgs. n. 267/2000 e 

dell’art. 11, comma 6, del d.Lgs. n. 118/2011, nonché lo schema del rendiconto della gestione 

e le relative risultanze per l’esercizio 2020, composto da tutti i documenti previsti dall’art. 11 

del D.lgs. n. 118/2011 nonché dal D.lgs. n. 267/00; 

Esaminato il rendiconto dell’esercizio finanziario 2020; 

Verificato che copia del rendiconto e dei documenti allegati sono stati messi a disposizione 

dei consiglieri comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento 

comunale di contabilità vigente; 
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Preso atto che la relazione al rendiconto di gestione, predisposta dal Direttore dei Servizi 

Finanziari in conformità all’art. 231 del D.lgs. n. 267/00, ha evidenziato l’avvenuta 

formazione di tre distinte tabelle del risultato di amministrazione per l’anno di riferimento 

2020, rispettivamente: 

- tabella rappresentativa del risultato di amministrazione complessivo con computo della 

gestione di competenza e dei residui, degli accantonamenti e vincoli totali, che presenta 

un totale di parte disponibile di - 200.445.712,84; 
 

- tabella rappresentativa del risultato di Amministrazione con computo della gestione di 

competenza e dei residui, nonché degli accantonamenti e vincoli della sola gestione 

corrente che presenta un totale di parte disponibile di + 20.816.622,01; 
 

- tabella rappresentativa del risultato di Amministrazione con computo della gestione di 

competenza e degli accantonamenti e vincoli della sola gestione corrente, che presenta 

un totale di parte disponibile di - 11.360.380,27; 
 

Dato atto che il risultato di amministrazione della gestione corrente 2020 e quindi di 

competenza dell’Ente in bonis dopo la dichiarazione di dissesto intervenuta nell’anno 

precedente 2019, è quella comprensiva della gestione di competenza e degli accantonamenti e 

vincoli della sola gestione corrente 2020, che presenta un totale di parte disponibile di – 

11.360.380,27; 
 

Dato atto che tale risultato negativo di amministrazione pari ad euro - 11.360.380,27 è stato 

interamente applicato alla prima annualità del bilancio di previsione 2021/2023, di cui alla 

citata deliberazione C.C. n. 57/2021; 
 

Rilevato che a seguito dell’intervenuto dissesto finanziario, questo Ente, anche in aderenza ad 

autorevoli pronunciamenti della competente magistratura contabile (per tutte cfr. Corte Conti 

– Sez. Reg. Controllo per la Regione Puglia, Deliberazione n. 98/2017/PAR), non ha 

provveduto alla cancellazione dei residui antecedenti al 1° gennaio 2020, sebbene la loro 

gestione sia per legge (art. 258 D.lgs. n. 267/00) demandata all’Organo straordinario di 

liquidazione, insediatosi presso l’Ente per la gestione della massa passiva del dissesto; 
 

Dato atto, pertanto, che, non avendo provveduto alla cancellazione dei residui ante 2020, per 

come sopra chiarito, il risultato contabile di amministrazione, che tiene conto anche di tali 

movimentazioni intervenute nel corso della gestione, è quello pari ad euro + 20.816.622,01, 

meglio specificato nella riportata tabella; 

Preso atto altresì che al conto del bilancio sono annessi tabella dei parametri di riscontro 

della situazione di deficitarietà strutturale e il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio, 

di cui all’art. 227 comma 5 del D.Lgs. 267/2000; 

VISTI: 

 il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni, con 

particolare riferimento ai principi della programmazione ordinaria applicabili al 

bilancio di previsione, nonché alle norme dettate per gli enti in dissesto; 

 il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 

della legge 5 maggio 2009 n. 42 e recante "Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi", e ss.mm.; 

 lo Statuto Comunale; 

 il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
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Acquisito il parere favorevole, allegato al presente provvedimento, del Direttore del Servizio 

Finanziario ex artt. 49 e 147-bis del D.Lgs. n. 267/2000; 

Vista la relazione dell’Organo di Revisione, resa ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera d), 

del d. Lgs. n. 267/2000, di cui al verbale n. 5  dell’1/03/2022 la quale contiene l’attestazione 

della corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione nonché considerazioni e 

valutazioni relative all’efficienza, alla produttività ed economicità della gestione; 

Visto che la competente Commissione consiliare Bilancio con verbale n. 11 del 3/03/2022 ha 

esaminato la proposta di deliberazione e tutti gli atti connessi, allegati e presupposti;  

Dato atto che alle ore 17.01 si allontana il consigliere Ciacco, alle ore 17.51 si allontana 

il consigliere Ruffolo e il consigliere Spataro non partecipa alla votazione allontanandosi 

dall’aula. 

VISTO l’esito della votazione palese, per alzata di mano, proclamato dal Presidente, che 

è il seguente: 
- componenti dell’Assemblea presenti: n. 27 (Sindaco, Alimena, Bresciani, Caruso, Commodaro, Costanzo, Cozza, 

D’Antonio, De Paola, D’Ippolito, Dodaro, Frammartino, Fuorivia, Gigliotti, Golluscio, Luberto, Lucanto, Mascaro, Mazzuca, 

Penna, Puzzo, Rende, Sacco, Spadafora, Tinto, Trecroci, Turco); 

- voti favorevoli: n. 25 (Sindaco, Alimena, Bresciani, Caruso, Commodaro, Costanzo, Cozza, D’Antonio, De Paola, 
D’Ippolito, Dodaro, Frammartino, Fuorivia, Gigliotti, Golluscio, Lucanto, Mascaro, Mazzuca, Penna, Puzzo, Sacco, 

Spadafora, Tinto, Trecroci, Turco);  

- voti contrari: nessuno;   

- astenuti: n. 2 (Luberto, Rende) 

D E L I B E R A: 
per quanto esposto in narrativa, che qui si intende integralmente riportato 

quale parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 

1) di approvare, in tutti i suoi contenuti, il rendiconto della gestione e le relative risultanze 

per l’esercizio 2020, composto da tutti i documenti previsti dall’art. 11 del D.lgs. n. 

118/2011 nonché dal D.lgs. n. 267/00, ed allegati alla presente deliberazione, quali parti 

integranti e sostanziali; 

2) di approvare le tabelle esplicative del risultato di amministrazione incluse nella relazione 

al rendiconto, le quali presentano le seguenti risultanze: 

- risultato di amministrazione complessivo con computo della gestione di competenza e 

dei residui, degli accantonamenti e vincoli totali, che presenta un totale di parte 

disponibile di – 200.445.712,84; 

- risultato di Amministrazione con computo della gestione di competenza e dei residui 

nonché degli accantonamenti e vincoli della sola gestione corrente che presenta un 

totale di parte disponibile di + 20.816.622,01; 

- risultato di Amministrazione con computo della gestione di competenza e degli 

accantonamenti e vincoli della sola gestione corrente, che presenta un totale di parte 

disponibile di – 11.360.380,27; 

3) di dare atto che il risultato negativo di amministrazione pari ad euro - 11.360.380,27 è 

stato interamente applicato alla prima annualità del bilancio di previsione 2021/2023, di 

cui alla citata deliberazione C.c. n. 57/2021; 

4) di approvare, anche ai fini dell’allineamento dei dati della contabilità dell’Ente con i dati 

del Tesoriere, nonché ai fini della pubblicazione in BDAP, la tabella dimostrativa del 

risultato di amministrazione che rappresenta il risultato “contabile” di amministrazione e 
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che tiene conto anche della gestione dei residui degli esercizi precedenti al 2020, pari ad 

euro + 20.816.622,01;  

5) di approvare le risultanze dello Stato patrimoniale e del Conto economico al 31 dicembre 

2020, così come risulta dagli elaborati allegati; 

6) di approvare la relazione della giunta sulla gestione, come previsto dagli art. 151 e 231 

del D.Lgs. 267/2000, allegata e parte integrante e sostanziale della presente delibera; 

7) di dare atto che al conto del bilancio sono annessi la tabella dei parametri di riscontro 

della situazione di deficitarietà strutturale e il piano degli indicatori e dei risultati di 

bilancio, di cui all’art. 227 comma 5 del D.Lgs. 267/2000; 

8) di approvare la relazione della giunta sulla gestione, come previsto dagli art. 151 e 231 

del D.Lgs. 267/2000, allegata e parte integrante e sostanziale della presente delibera; 

9) di dare atto che, sul presente atto, sono stati acquisiti i pareri in ordine alla regolarità 

tecnica e contabile, previsti dall’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e quello 

dell’organo di revisione dovuto ex articolo 239 comma primo lettera d) del D.Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267. 

10) di disporre che il presente atto venga pubblicato nell’Albo pretorio on-line di questo 

Comune ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 e successive modificazioni. 
 

–––––o––––– 
 

  Successivamente, con separata votazione palese, per alzata di mano, 
 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

- componenti dell’Assemblea presenti: n. 27 (Sindaco, Alimena, Bresciani, Caruso, Commodaro, Costanzo, Cozza, 
D’Antonio, De Paola, D’Ippolito, Dodaro, Frammartino, Fuorivia, Gigliotti, Golluscio, Luberto, Lucanto, Mascaro, Mazzuca, 

Penna, Puzzo, Rende, Sacco, Spadafora, Tinto, Trecroci, Turco); voti favorevoli: n. 27; voti contrari: nessuno;  

astenuti: nessuno; 

AD UNANIMITÀ 
 

DELIBERA: 
 

 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi del quarto comma dell’articolo 134 

del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, emanato con decreto legislativo 18 agosto 

2000, n. 267. 
–––––o––––– 

     

Il presente atto sarà pubblicato nell’albo pretorio on-line di questo Comune ai sensi dell’art. 

32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 e successive modificazioni. 

 
La presente deliberazione assume il n. 3 del 2022. 
 

 

–––––o––––– 

(OMISSIS) 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 
 

-   Seguono le firme sull’originale del Presidente del Consiglio  e del Segretario generale. 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 124, comma 1, d.lgs. n. 267/2000) 

 

Si attesta che la presente deliberazione viene  pubblicata all’Albo Pretorio on-line di questo 

Comune per 15 (quindici) giorni consecutivi a partire dal 10 marzo 2022. 

Cosenza, lì 10 marzo 2022 

IL  DIRIGENTE DEL SETTORE AFFARI GENERALI 

f.to (arch. Walter Rosario Eligio BLOISE) 

 

          

ESECUTIVITÀ 

(ex art. 134, comma 3, del T.u.o.e.l. n. 267/2000) 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ……….…………….. (dopo il decimo giorno 

dalla sua pubblicazione). 

IL SEGRETARIO GENERALE  

 

Cosenza, lì ………………………..                    F.to ………………………………. 

ESECUTIVITÀ IMMEDIATA 
(ex art. 134, comma 4, del T.u.o.e.l. n. 267/2000) 

 

La presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile. 

 

IL SEGRETARIO GENERALE  

Cosenza, lì 10 marzo 2022            f.to (dott.ssa Virginia Milano) 

 

 

È copia conforme all’originale per uso amministrativo. 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE  

 

 

Cosenza, lì ………………………..     ……………………………………. 

 

 

 

 
 


